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		ISTITUTO DI ISTRUZIONE SUPERIORE
GIUSEPPE GARIBALDI




                                                          PATTO DI CORRESPONSABILITÀ
                                                        (Art.3_DPR_235_21-11-2007)

                                                                    PREMESSO CHE
Il “Patto educativo di corresponsabilità è un documento finalizzato a definire gli impegni del personale della scuola, degli studenti dei genitori” (P.P.R. del 24 giugno 1998, n° 249, modificato dal D.P.R. del 21 novembre 2007, n° 235). La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ogni studente, la sua interazione sociale e la sua crescita civile. L’interiorizzazione delle regole può avvenire solo con una fattiva collaborazione con la famiglia; pertanto la scuola persegue l’obiettivo di costruire un patto educativo con i genitori e gli studenti, mediante relazioni costanti nel rispetto dei reciproci ruoli. L’unità di intenti tra gli adulti che, all’interno di una comunità scolastica, rivestono un ruolo educativo, in particolare i genitori e gli operatori, è da sempre elemento essenziale per l’efficacia della proposta educativa. Il piano dell’offerta formativa si può realizzare solo attraverso la partecipazione responsabile di tutte le componenti della comunità scolastica. La sua realizzazione dipende dall’assunzione di specifici impegni da parte di tutti. In questa sede si delineano i punti essenziali di questi impegni che tutte le componenti del “sistema- scuola” sono chiamate a rispettare.

VISTO il Decreto Legislativo n. 297 del 16 aprile 1994 Testo Unico delle disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alla scuola di ogni ordine e grado (s.o. G.U. n.115 del 19 maggio 1994);
VISTO art 29 CCNL Istruzione e Ricerca;
VISTO il D.M. n.5843 del 16 ottobre 2006 Linee di indirizzo sulla cittadinanza democratica;
VISTO il D.P.R.n.249 del 24 giugno 1998 e il D.P.R. n.235 del 21 novembre 2007 Regolamento recante lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria;
VISTO il D.M: n.16 del 5 febbraio 2007 Linee di indirizzo generale ed azioni a livello nazionale per la prevenzione del bullismo;
VISTO il D.M. n.30 del 15 marzo 2007 Linee di indirizzo ed indicazione in materia di utilizzo di telefoni cellulari e di altri dispositivi elettronici durante l'attivita` didattica, irrogazioni di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilita` dei genitori e dei docenti;
VISTA la direttiva MIUR n.1455/06;
VISTE le linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo MIUR Aprile 2015;
  VISTA la Legge 107/2015; 
  VISTA laLegge 71/2017;
  VISTA la Legge 92/2019;
CONSIDERATO che la scuola e` il luogo nel quale si realizzano in maniera complessa e costante la formazione, l'istruzione e l'educazione e che in essa operano diverse risorse umane, si e` stabilito di stipulare il seguente PATTO FORMATIVO in modo da impegnare le famiglie, fin dal momento dell'iscrizione, a condividere con la scuola i nuclei fondanti dell'azione educativa;
PRESO ATTO che:

· la formazione e l’educazione sono processi complessi e continui che richiedono la cooperazione, oltre che dello studente, della scuola, della famiglia e dell’intera comunità scolastica;

· la scuola non è soltanto il luogo in cui si realizza l’apprendimento, ma una comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali e immateriali, che necessitano di interventi complessi di gestione, ottimizzazione, conservazione, partecipazione e rispetto dei regolamenti,
IL GENITORE/AFFIDATARIO E IL DIRIGENTE SCOLASTICO
SOTTOSCRIVONO IL SEGUENTE PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ:

L’Istituto si impegna a:
· offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico di qualità in un ambiente educativo sereno, favorendo il processo di formazione di ciascuno studente, nel rispetto dei suoi ritmi di apprendimento;
· offrire un ambiente sicuro dal punto di vista sanitario compatibilmente con le risorse disponibili e per quanto di propria competenza;
· offrire iniziative per il recupero di situazioni di ritardo e di svantaggio, al fine di favorire il successo formativo e combattere la dispersione scolastica oltre a promuovere il merito ed incentivare le situazioni di eccellenza;
· esprimere con chiarezza l’offerta formativa ed esplicitare, tramite il personale docente, i percorsi didattici e le relative finalità, gli obiettivi e i criteri di valutazione;
· organizzare forme di incontro collettivo ed individuale con i docenti tali da soddisfare le esigenze organizzative e lavorative delle famiglie, fissando gli incontri stessi in fasce orarie e con modalità adeguate;
· favorire forme di organizzazione quali il comitato dei genitori e promuovere incontri tra gli stessi e specialisti laddove esistano le necessità e/o un interesse specifico;
· aprire la scuola e i suoi spazi, nelle forme e nei limiti previsti dalla normativa, per favorire gli incontri tra i genitori e per iniziative promosse dagli stessi che abbiano contenuti e finalità omogenei a quelli della scuola;
· dare la massima diffusione e trasparenza ad ogni tipo di comunicazione/informazione (circolari, note, disposti, direttive, linee guida, vademecum ecc), mediante pubblicazione su bacheca web sulla piattaforma CLASSEVIVA-SPAGGIARI e sul sito web della scuola;
· supportare, nei limiti consentiti dal bilancio, le famiglie in condizioni disagiate nelle spese previste per gite e viaggi d’istruzione, al fine di consentire agli alunni opportunità di partecipazione e di apprendimento;
· intraprendere azioni di istruzione e formazione tese alla promozione di comportamenti consapevoli improntati alla legalità, al senso critico e allo sviluppo della persona umana anche nell’ottica dello sviluppo sostenibile, al fine di prevenire azioni – da parte degli studenti - in contrasto con le regole del vivere civile, del rispetto della diversità in ogni sua forma, della Legge, dell’ambiente ed in modo particolare, in contrasto al cyberbullismo e alla violazione della privacy e alle varie forme di discriminazione;
· intraprendere azioni di istruzione e formazione digitale integrata a supporto della didattica in presenza secondo l’offerta formativa d’Istituto;
· intraprendere azioni di formazione e aggiornamento del personale tutto in tema di competenze informatiche al fine di implementare e consolidare pratiche didattiche a supporto della didattica;
· creare un clima sereno in cui stimolare il dialogo e la discussione, favorendo la conoscenza ed il rapporto reciproco tra studenti, l’integrazione, l’accoglienza, il rispetto di sé e dell’altro;
· promuovere il talento e l’eccellenza per ciascun allievo, comportamenti ispirati alla partecipazione solidale, alla gratuita`, al senso di cittadinanza.


I docenti contribuiscono, con le loro conoscenze e competenze didattiche, ma anche con le loro risorse personali, alla formazione globale dello studente. Il docente, in quanto professionista dell’istruzione e della formazione, è il responsabile delle scelte disciplinari e metodologiche adatte al fine educativo, in relazione alle indicazioni del Consiglio di classe di cui fa parte. Nell’ambito di tale scelta, di cui rimane unico
responsabile, egli:
· comunica alla classe ed ai genitori la propria programmazione,
· motiva l'intervento didattico e le strategie educative,
· spiega la funzione e gli scopi degli strumenti di verifica • spiega i criteri di valutazione.

Ne consegue che si impegnano a:
1.rispettare gli studenti, valorizzando quanto di positivo viene espresso, le famiglie, il personale della scuola;
2.responsabilizzare la classe ad una partecipazione attiva verso tutte le proposte didattiche favorendo rapporti sereni e di collaborazione
3.essere precisi nell’orario, puntuali alle lezioni, precisi nella consegna delle programmazioni, dei verbali e negli adempimenti previsti dalla scuola;
4.informare studenti e genitori del proprio intervento educativo e del livello di apprendimento degli studenti;
5.informare gli studenti degli obiettivi educativi e didattici, dei tempi, e delle modalità di attuazione, dando indicazioni ed istruzioni precise su ciò che viene loro richiesto;
6.esplicitare i criteri per la valutazione delle verifiche scritte, orali, di laboratorio;
7.somministrare verifiche tenendo conto degli impegni complessivi della classe;
8.consegnare corretti i compiti in classe entro 15 giorni e, comunque, prima della prova successiva;
9.garantire, nell’assegnazione dei lavori domestici, un carico di lavoro equilibrato, tenendo conto dell’identità della classe, delle sue ore di permanenza a scuola, del rapporto tra esercitazioni scritte e orali;
10.realizzare un clima scolastico positivo fondato sul dialogo e sul rispetto che consenta a tutti di lavorare esprimendo il meglio delle proprie potenzialità; risolvere positivamente i conflitti e le situazioni di difficoltà di inserimento;
11.favorire la capacità di iniziativa, di decisione e di assunzione di responsabilità;
12.incoraggiare gli studenti ad apprezzare ed a valorizzare le differenti opinioni;
13.motivare gli studenti all’apprendimento aiutandoli a scoprire e valorizzare le singole capacità ed attitudini e verificando l’attuazione del processo;
14.lavorare in modo collegiale con i colleghi della stessa disciplina, con i colleghi dei consigli di classe e con l’intero corpo docente della scuola nelle riunioni del Collegio dei docenti;
15.pianificare il proprio lavoro, in modo di prevedere anche attività di recupero e sostegno il più possibile personalizzate;
16.seguire ed aiutare gli studenti nel lavoro e sviluppare forme di apprendimento tra compagni;
17.comunicare a studenti e genitori con chiarezza e nei tempi previsti i risultati delle verifiche scritte, orali e di laboratorio;
18.collaborare con il coordinatore di classe, fornendogli ogni dato ed ogni indicazione utile e necessaria;
19.essere attenti alla sorveglianza degli studenti in classe e nell’intervallo;
20.non usare il cellulare durante lo svolgimento delle lezioni per comunicazioni personali;
21.rispettare e far rispettare il Regolamento di Istituto, responsabilizzando gli studenti all’osservanza delle regole condivise.

L’apporto del personale non docente è di rilevante importanza nel percorso formativo degli alunni in quanto, grazie al suo operato, se efficiente, possono essere realizzate e facilitate pratiche burocratiche necessarie al buon funzionamento del sistema scolastico, può essere assicurata una vigilanza più attenta ed
una più efficace organizzazione del lavoro quotidiano.
Ne consegue che si impegna a:
1.essere puntuale ed a svolgere con precisione il lavoro assegnato;
2.conoscere l’Offerta formativa della scuola ed a collaborare a realizzarla, per quanto di sua competenza;
3.segnalare ai Docenti e al Dirigente Scolastico eventuali problemi rilevati;
4.garantire il necessario supporto alle attività didattiche con puntualità e diligenza;
5.favorire un rapporto di collaborazione e rispetto tra tutte le componenti presenti ed operanti nella scuola (studenti, genitori, docenti) mantenendo il dovuto contegno che si addice al proprio ruolo ed alla propria professionalità.
Il Dirigente Scolastico svolge il delicato compito di armonizzare e rendere attuabili le proposte e sollecitazioni che provengono dall’esterno e dall’interno, vigilare affinché le attività didattiche si svolgano in modo sereno e costruttivo.
Ne consegue che:
1.si impegna a garantire l’organizzazione del servizio, al fine di favorire l’attuazione dell’Offerta formativa, ponendo studenti, genitori, docenti e personale non docente nella condizione di esprimere al meglio il loro ruolo;
2.si impegna a garantire a ogni componente scolastica la possibilità di esprimere e valorizzare le proprie potenzialità;
3.si impegna a garantire e favorire il dialogo, la collaborazione ed il rispetto tra le diverse componenti della comunità scolastica;
4.si impegna a cogliere le esigenze formative degli studenti e della comunità in cui la scuola opera, per ricercare risposte adeguate.

Ogni studente/ssa dovrà essere consapevole:
· degli obiettivi didattici ed educativi del proprio percorso di studi;
· del percorso per raggiungerli;
· delle fasi del proprio percorso di apprendimento
Gli studenti hanno il diritto ad una formazione culturale qualificata che rispetti e valorizzi, anche attraverso l’orientamento, l’identità di ciascuno e sia aperta alla pluralità delle idee.

Ne consegue che la studentessa/lo studente si impegna a:
1.frequentare regolarmente le lezioni e giustificare le eventuali assenze o ritardi entro i termini stabiliti dal Regolamento di Istituto;
2.assolvere assiduamente agli impegni di studio ed espletare regolarmente le verifiche previste;
3.rispettare i tempi e le scadenze previsti per il raggiungimento degli obiettivi del suo curriculum;
4.svolgere con regolarità i compiti assegnati
5.portare sempre gli strumenti di lavoro previsti per ogni disciplina;
6.avere nei confronti del Dirigente Scolastico, dei Docenti, di tutto il Personale della scuola e dei loro compagni lo stesso rispetto che chiedono per loro stessi;
7.usare un comportamento, un linguaggio ed un abbigliamento adeguato ad un ambiente educativo;
8.essere informati sulle decisioni e sulle norme che regolano la vita della scuola ed in particolare a conoscere ed osservare il Regolamento di Istituto, incluse le disposizioni organizzative e di sicurezza;
9.utilizzare correttamente le strutture, le attrezzature ed i sussidi didattici e comportarsi nella vita scolastica in modo da non recare danni al patrimonio della scuola;
10.osservare scrupolosamente le disposizioni e le istruzioni impartite ai fini della sicurezza sia all'interno che all'esterno degli edifici scolastici, collettiva e individuale;
11.rendere accogliente, insieme alle altre componenti scolastiche, l’ambiente e ad averne cura, considerandolo un importante fattore di qualità della vita della scuola;
12.consegnare scrupolosamente alle proprie famiglie tutte le comunicazioni che la scuola trasmette per loro tramite (partecipazione a visite guidate ed a viaggi d’istruzione, partecipazione a attività/progetti/corsi extracurricolari, convocazioni …);
13.non usare durante lo svolgimento delle attività didattiche il telefono cellulare e qualsiasi altro dispositivo elettronico. L’utilizzo di tali dispositivi sarà possibile solo se le attività sono state autorizzate dal D.S. o da un docente nell’ambito dell’attività didattica. Le comunicazioni degli studenti dettate da particolari motivi di urgenza e di gravità avverranno tramite il telefono della scuola;
14.non scattare fotografie o effettuare registrazioni audio o video all’interno delle istituzioni scolastiche; L’utilizzo di tali dispositivi sarà possibile se le attività sono state autorizzate dal D.S. o da un docente nell’ambito dell’attività didattica;
15.rispettare il divieto di fumo in tutti gli spazi ed i locali scolastici come prescritto dalla legge;
16.partecipare alle attività di sostegno, volte a prevenire l’insuccesso scolastico, ed ai corsi di recupero, volti al superamento delle lacune riscontrate in sede di scrutinio intermedio e finale;
17.partecipare in modo attivo e responsabile alla vita della scuola; è loro diritto attivare con il Dirigente Scolastico e con il personale docente un dialogo costruttivo sulle scelte di loro competenza in tema di programmazione e definizione degli obiettivi didattici, di organizzazione della scuola, di criteri di valutazione;
18.attivare attraverso una valutazione trasparente e tempestiva da parte del docente, un processo di autovalutazione che li conduca ad individuare i propri punti di forza e debolezza e a migliorare il proprio rendimento;
19.esercitare autonomamente il diritto di scelta tra le attività integrative e quelle aggiuntive facoltative offerte dalla scuola, organizzate secondo tempi e modalità che tengano conto dei ritmi di apprendimento e delle esigenze di vita degli studenti;
20.conoscere lo Statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria (D.P.R. 249 del 24 Giugno 1998 e successive modifiche) e a rispettare il Regolamento di Istituto e il Regolamento di Disciplina degli studenti del Liceo, soprattutto per quanto riguarda l’orario di ingresso e di uscita, il rispetto delle persone, degli arredi e degli ambienti, il divieto di fumo in tutti i locali del Liceo.

Nell'ambito dell’indispensabile collaborazione tra scuola e famiglia - orientata alla riuscita del progetto educativo, cioè alla crescita dei giovani - ribadita dal D.P.R. 21 novembre 2007 n°235 - con l’auspicata sottoscrizione di un “patto sociale di corresponsabilità”, la componente dei genitori svolge un ruolo attivo nell’ educazione e nella crescita dei figli, pertanto è auspicabile una sua presenza sinergica con l’attività formativa dell’istituto da essi frequentato.
Ne consegue che la famiglia si impegna a:

1. conoscere l’Offerta formativa della scuola;
2. diffondere, partecipando ai Consigli di classe ed al Consiglio d’Istituto come rappresentanti, la programmazione annuale degli organi sopra citati ed a collaborare al progetto formativo con una presenza attiva a riunioni, assemblee, colloqui;
3. rivolgersi al Dirigente Scolastico o ai suoi collaboratori o ai coordinatori della classe per eventuali problemi didattici e personali;
4. interessarsi dell’andamento didattico disciplinare del proprio figlio, partecipando ai colloqui antimeridiani e pomeridiani messi in atto dalla scuola;
5. recarsi agli incontri con il Dirigente Scolastico e gli insegnanti dai quali hanno ricevuto apposita convocazione;
6. mantenere contatti con i propri rappresentanti del Consiglio di classe;
7. informare la scuola su eventuali problematiche che possono avere ripercussioni sull’andamento scolastico dello studente;
8. responsabilizzare i propri figli verso gli impegni scolastici, i doveri e le norme di vita comunitaria stabiliti all’interno del Regolamento d’Istituto;
9. sollecitare la puntualità nel rispetto degli orari di entrata e di uscita; verificare la frequenza alle lezioni e giustificare tempestivamente assenze, ritardi e uscite anticipate;
10. sollecitare i propri figli ad assumere un atteggiamento ed un linguaggio sempre corretto e rispettoso; al rispetto dell’ambiente scolastico avendo cura delle strutture, degli strumenti didattici a disposizione, indossando un abbigliamento consono e rispettando il divieto assoluto di fumo in istituto e nelle adiacenze e il divieto dell’uso di cellulari ed altre apparecchiature elettroniche per iniziative personali non autorizzati dai docenti o dal D.S.;
11. prendere visione e firmare le comunicazioni scritte inviate dalla scuola; si impegnano, inoltre, a prendere visione delle comunicazioni pubblicate sul sito web dell’Istituto e all’utilizzo del registro elettronico, per le comunicazioni scuola-famiglia e per la consultazione delle assenze, delle valutazioni e delle risultanze degli scrutini;
12. far comprendere ai figli che i provvedimenti che il consiglio di classe adotta nei loro confronti per comportamenti scorretti (nell’ipotesi di sanzioni formative condivise) hanno una finalità formativa, tesa a far comprendere l’errore e ad evitare che esso possa essere commesso in futuro, mirando così a rafforzare il senso di responsabilità ed al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica;
13. affiancare il figlio nel difficile compito della crescita, aiutandolo ad affrontare la necessaria fatica dell’applicazione e i possibili insuccessi, individuando eventuali punti deboli nel metodo di studio, ribadendo che la continuità e il rigore nell’applicazione sono un valore;
14. intervenire anche sul piano economico per risarcire la scuola per i danneggiamenti arrecati dall’uso improprio dei servizi, per i danni agli arredi, alle attrezzature e agli strumenti e per ogni altro danneggiamento provocato da cattivo comportamento del proprio figlio individualmente o in gruppi;
15. risarcire il danno quando l’autore del fatto non dovesse essere identificato (riparazione del danno previsto dall’art. 4 c. 5 del DPR 235/07);
16. intraprendere azioni educative e formative tese alla promozione da parte dei propri figli di comportamenti consapevoli improntati alla legalità, al senso critico e allo sviluppo della persona umana, al fine di prevenire azioni in contrasto con le regole del vivere civile, del vivere a scuola, del rispetto della diversità, della Legge ed in modo particolare, azioni che rientrano nel cyberbullismo e tese alla violazione della privacy;
17. collaborare fattivamente con la scuola e in particolare con il personale docente nel rispetto delle competenze di ciascuno e dei reciproci ruoli;
18. presentare, discutere e condividere con i propri figli il patto educativo sottoscritto con l’istituzione scolastica;

Il genitore/affidatario, sottoscrivendo l’istanza d’iscrizione, assume impegno:
· ad osservare le disposizioni contenute nel presente patto di corresponsabilità e nei documenti qui richiamati;
· a far rispettare l’osservanza da parte dell’alunna/o;
· accettare il Piano dell’Offerta Formativa della scuola.

Il dirigente scolastico, in quanto legale rappresentante dell’istituzione scolastica e responsabile gestionale,
assume impegno affinché i diritti degli studenti e dei genitori richiamati nel presente patto siano garantiti.

Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che:
· le infrazioni da parte dell’alunna/o possono dar luogo a sanzioni disciplinari, nonché alla segnalazione alla competente autorità giudiziaria se le infrazioni si configurano come ipotesi di reato, atto dovuto da parte di qualsiasi pubblico ufficiale Dirigente Scolastico, docenti e personale ATA nell’esercizio delle proprie funzioni;
· nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio della riparazione del danno (Art. 4, comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007);
· il regolamento d’istituto disciplina le modalità d’irrogazione delle sanzioni disciplinari e d’impugnazione.

In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti-doveri previsti o implicati nel presente patto si attua la seguente procedura amministrativa:
· segnalazione di inadempienza: tramite “avviso” se prodotta dalla scuola, “reclamo” se prodotta dallo studente o dal genitore/affidatario; tanto gli avvisi che i reclami possono essere prodotti in forma orale che scritta;
· accertamento: una volta prodotto l’avviso, ovvero il reclamo, ove la fattispecie segnalata non risulti di immediata evidenza, il ricevente è obbligato a esperire ogni necessario accertamento o verifica circa le circostanze segnalate;
· ripristino: sulla base degli accertamenti di cui al precedente punto, il ricevente, in caso di riscontro positivo, è obbligato ad intraprendere ogni opportuna iniziativa volta ad eliminare o ridurre la situazione di inadempienza e le eventuali conseguenze;
· informazione: il ricevente è obbligato ad informare l’emittente tanto sugli esiti degli accertamenti che sulle eventuali misure di ripristino adottate.


La firma del presente patto impegna le parti a rispettarlo in buonafede.
Cognome e nome studente: 	 Classe:    


IL GENITORE/ TUTORE	

LO STUDENTE	 
 IL DIRIGENTE	

NOTA : La dichiarazione non è soggetta ad autentica di firma e dev’essere sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto a ricevere la documentazione ovvero sottoscritta ed inviata, unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento d’identità del dichiarante (Art. 38 del D.P.R. n.445/2000).
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Istituto Tecnico Nautico “Domenico Millelire” (Corso Serale) – Via Terralugiana - SSTH023506 – Tel. 0789 737712
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